

Gli Holder, dopo la brusca battuta di gara 24, si rialzano e stabilizzano con un +3 un disavanzo attivo importante, lo fanno con una formazione a rischio e uomini contati, contro degli sfidanti ringalluzziti ma pure sfortunati nei momenti topici di una gara equilibrata.

Anche quest’anno quando si è in dirittura d’arrivo le rose cominciano a perdere petali e i resti pur gloriosi tentono di tamponare falle su formazioni azzardate, vedi gli Holder con una difesa un po’ statuaria e troppo sbilanciata contro avversari con una sola punta che non approfitta di amnesie pure gravi, eppure in panchina c’era un certo Tiozzo S. cannoniere a osservare passivo., Doria F e A.Razza non ripetono l’exploit dell’incontro passato e paradossalmente l’innesto di A.Marino rallenta tutta una squadra a tratti irriconoscibile.
L’inizio comunque evidenzia un assetto troppo timido da parte degli sfidanti che sembrano aspettare troppo un’avversaria titubante, qualche schermaglia ma la gara non decolla, un vento di bora attenta a giocate di fino e deforma lanci promettenti, poi un guizzo e un gol di Lombardo M.a “rompere” indugi e schematismi cervellotici, subitaneo il raddoppio con una bell’azione Lanza R- Boscolo C che insacca con tempestività e precisione. Si direbbe un 1-2 mortifero ma oggi gli Holder non brillano per poca continuità e un involuzione generale a tratti preoccupante, in effetti basta il gol di Nordio M. a far lievitare dubbi e paure concretizzate dal 2-2 di A.Marino che segna la sua prima rete assoluta del torneo. Il 1° tempo pare chiudersi in un salomonico pari ma
 Lombardo M.da vecchio marpione riesce a inventarsi una rete d’importanza assoluta. 3-2 e un buon arbitro fischia la chiusura della prima frazione.
Ripresa con due cambi Challenger, gli Holder non rischiano G.Sambo e si ritrovano con gli stessi effettivi, gli sfidanti pareggiano quasi subito dopo che Lanza R. sciupa il 4-2 in malomodo, lo sigla Doria F con la complicità di un portiere al momento poco impegnato….

3-3 la partita si fa interessante ma gli errori da una parte e dall’altra superano di gran lunga i tentativi di orchestrare qualche azione decente, la gara si fa spezzettata e al limite del consentito. G.Casette ha una doppia opportunità di portare in vantaggio la sua squadra ma cicca per ben due volte occasioni irripetibili, pure gli Holder sfiorano tra caos e approssimazione conclusioni importanti, sta di fatto che il pari può andare bene a chi è avanti, purtroppo (per gli sfidanti) allo scadere Doria C. sfrutta un ‘ indecisione di un buon n.1 Challenger e chiude lo score con un 4-3 beffardo e per certi versi “immeritato”. 3’ di recupero con una quarta ammonizione a chiudere una partita che potrebbe significare molto , ma le gare sono ancora tante ( 9+2rec) e la speranza di una possibile rimonta è sempre possibile.
Holder – Challenger  4-3 . Campioni a +3.

